Meccano aeronautica, Cisterna di Latina: settimana decisiva per le trattative? E gli operai ex Goodyear?

Nello stabilimento Meccano Aeronautica, dove sono stati ‘assunti’ gli operai ex Goodyear di Cisterna di Latina, ancora si combatte sul destino dei corsi di riconversione  di questi cento posti di lavoro,  dal settore chimico a quello metalmeccanico, e cioè del lavoro in pianta stabile nella fabbrica Meccano aeronautica di questi operai. La situazione dopo anni è sempre più ingarbugliata e gli unici che ci stanno rimettendo sono gli operai ex Goodyear, che nelle settimane passate avevano ripreso le proteste, arrivando a stazionare per giorni sui tetti della Meccano Aeronautica.

Intanto i corsi di riconversione sono fermi anche per le proteste degli operai che non si sentono tutelati. L’azienda e gli operai, in questo clima avevano rotto le trattative. Ora sembra che queste trattative sono riprese, anche se appare probabile che ci siano state delle minacce agli operai che stavano riprendendo la trattativa. C’è apparentemente una proposta dibattuta tra le Rsu e Bombacci, il padrone della Meccano, in cui gli operai chiedono il 51 % della Meccano a cui si affiancherebbe la proposta di Bombacci di creare un’altra holding che avrebbe nel capitale sociale 2 miliardi e 500 milioni di vecchie lire che equivarrebbe al valore di una fetta del terreno dello stabilimento di via Nettuno, a Cisterna di Latina.  Se il progetto dovesse fallire, scatterebbe una ‘garanzia a tempo’, in cui il terreno dovrebbe tornare nelle  mani di ‘Cisterna sviluppo’.  Alcuni operai, non vedendoci chiaro in questa situazione buia, hanno dato mandato a un legale, l’avvocato Pesce di preparare un dossier da allegare a un esposto che verrà inviato nei prossimi giorni alla procura della repubblica di Latina.  Lo stesso avvocato riferendosi alla situazione della Meccano, ha parlato di ‘una vicenda che ha troppi lati oscuri’. Riferendosi evidentemente alle troppe’menti’ che girano intorno a questa vicenda a cominciare per esempio dal sindaco di Cisterna di Latina del PP, Mauro Carturan, che  oltre che sindaco è  anche il padrone della cooperativa ‘Cisternino’ che ha diramazioni in mezzo lazio e produce prodotti caseari e latticini.  Alla faccia del tanto sbandierato ‘conflitto di interessi’.

Ora il suddetto sindaco-imprenditore sembra avere preso la decisione di limitare i suoi interessi nella questione …..a meno che i ‘passaggi’ che sta intrattenendo non siano sotterranei.

Questa è la situazione al 22 di aprile rispetto agli operai ex goodeyar e alla loro lunga vertenza iniziata nel dicembre 1999. La lotta tra operai e padroni, molto spesso, non termina con la chiusura di una fabbrica, ma continua giornalmente, in altre forme e non finisce mai.
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